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Sommario degli incontri — Aprile 2004 
  
  

Cari fratelli e sorelle, è il fratello Frank che vi saluta dal «Centro Missionario» di 
Krefeld in Germania. Abbiamo appena avuto degli incontri benedetti come mai prima, 
e ciò può essere testimoniato da ogni persona presente a queste riunioni. Persone e 
fratelli responsabili e impegnati nel ministero sono giunti da più di 40 nazioni per 
essere con noi. Per la prima volta, il nostro «Centro Missionario», l’auditorio 
principale e anche le altre sale sono state zeppe di 1150 persone circa. Molti fratelli 
giovani sono dovuti rimanere in piedi perché non c’erano più posti a sedere.  

Guardiamo indietro a più di 40 di ministero, a più di 30 anni da quando questo 
«Centro Missionario» è stato consacrato al Signore, per servire il Suo popolo e per 
distribuire la Sua preziosa Parola a coloro che hanno fame e sete di giustizia. Dio ha 
dato la promessa che avrebbe mandato la fame nel paese, non fame di pane o sete 
d’acqua, ma di udire la Parola di Dio. Abbiamo visto questa fame nel corso degli anni 
e sembra che vada sempre più crescendo.  

Carissimi, giorni di grandi benedizioni, in cui abbiamo condiviso la vera Parola di Dio 
insieme a tanti ministri venuti dai cinque continenti, sono alle nostre spalle. È 
meraviglioso sperimentare che questi fratelli rimangono equilibrati nella 
predicazione, nell’insegnamento e che investigano la Parola di Dio per aver conferma 
delle cose che stanno nella Sacra Scrittura. Ma, nel contempo, ci sono anche dei 
fratelli che sostengono differenti cose. Alcuni dichiarano che il fratello Branham 
ritornerà e che terrà il suo ministero sotto tenda. Un fratello ci ha mandato degli 
opuscoli allo scopo di farci sapere che ci sarà un ministero sotto tenda. 
Naturalmente, questo fratello non era con noi durante quest’ultimo fine settimana. 
Alcuni credono alla Parusia, cioè che il Signore sia già venuto. Altri ancora hanno 
molte interpretazioni sui Sette Tuoni. Altri hanno l’abitudine di parlare sui Sette 
Suggelli e ognuno ha il suo punto di vista. Per essere onesti, dobbiamo riconoscere 
che il Corpo di Cristo è sempre più diviso. Ogni volta che si presenta un fratello con 
un nuovo insegnamento, una cosiddetta “rivelazione”, aumentano dappertutto sulla 
terra le divisioni. Potete andare in qualunque paese o città e troverete un gran 
numero di chiese del Messaggio.  

Carissimi, da qualche parte c’è qualcosa di sbagliato; il Corpo di Cristo deve essere 
unito prima del ritorno del Signore. Dobbiamo fare della Parola di Dio l’autorità 
ultima e definitiva. Se non agite in questo modo insegnando, fate dire al Signore 
qualcosa che non ha mai detto, fate dire al fratello Branham qualcosa che non ha 
neanche pensato di dire. Perché? Perché lo strappate fuori dal contesto! Ogni cosa 
deve rimanere nel contesto in cui è stata detta o scritta. Per esempio, il fratello 
Branham ha dichiarato nel libro dei Suggelli, a pagina 308 (dell’edizione in lingua 
inglese): «Considerate Cristo. Alla prima venuta, Egli è venuto come un mortale per 
versare il Suo Sangue e per morire. Non è vero? Questa è la Sua prima venuta. La 
seconda venuta è il rapimento». Ora, diletti fratelli, se pretendete che il Signore è già 
venuto, dov’è il rapimento? Il profeta dice: «La seconda venuta è il rapimento». — 
Libro dei Suggelli, pag. 308.  

Fratelli, dobbiamo comprendere che è serio ed è terminato il tempo di ingannare le 
persone e di nasconderci dietro a William Branham. Questo è il tempo in cui il popolo 
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di Dio deve venire alla conoscenza della Verità, perché solo la Verità ci fa liberi. 
Ripeto e leggo: «La seconda venuta è il rapimento: Lo incontreremo nei cieli, 
immortale». Questo dice il Signore nella Parola di Dio. Come alcuni fratelli possono 
pretendere che il Signore sia già venuto? Come possono capovolgere ciò che deve 
realmente avvenire? Il fratello Branham continua dicendo: «La Sua terza venuta è 
l’Iddio incarnato. Amen. Dio, l’Emmanuele, che viene a regnare sulla terra». Dunque 
ci sono tre venute. La prima volta il Signore venne per redimerci. Quando ritorna, 
viene per portare a Casa i redent i, alla Cena delle Nozze, e, dopo la Cena delle 
Nozze, Egli viene con noi per regnare per mille anni.  

Carissimi, è così importante conoscere le Scritture per rivelazione divina e così 
mettere in ordine ogni cosa al Suo riguardo, Colui che è la santa Parola di Dio, e di 
non andare oltre a ciò che sta scritto. Ora, se qualcuno pretende, come scritto in tutti 
questi opuscoli, che William Branham deve ritornare dalla morte e avere un 
ministero… Prima domanda: Dove trovate una simile promessa nella santa Parola di 
Dio? Aggiungereste qualcosa a Malachia, capitolo 4, versetti 5 e 6? Osereste 
dichiarare che deve avvenire qualcosa che Dio non ha neanche promesso nella Sua 
Parola? La vera fede è ancorata nella vera Parola di Dio. Se non c’è una promessa 
nella Parola di Dio, non c’è neppure il suo adempimento. È molto, veramente molto 
semplice.  

Se leggete riguardo alla rivelazione del Signore di Sé stesso a Israele, trovate tante 
affermazioni nel libro dei Suggelli che sono molto importanti. Per esempio, quando il 
fratello Branham parla del Signore e del Suo ritorno per Israele, questa è una venuta 
totalmente differente, che non riguarda la Sposa o il ritorno di Cristo per ricondurci a 
Casa. Poi, se per esempio leggete con attenzione la pagina 72 nel libro dei Suggelli, 
noterete che: «… è Cristo, perché nell’Antico Testamento era chiamato l’Angelo del 
Patto ed Egli viene direttamente agli Ebrei; allora per la Chiesa tutto è compiuto». 
Qui il fratello Branham fa riferimento ad Apocalisse, capitolo 10, ed è COSÌ DICE IL 
SIGNORE. Egli è l’Angelo del Patto che scende, come sta scritto qui: «Egli viene 
direttamente agli Ebrei».  

Ancora un prezioso pensiero espresso dal profeta di Dio della nostra epoca. Egli 
disse: «Mentre la Cena delle Nozze avviene nella gloria, il Signore ritorna e rivela Sé 
stesso ai Suoi fratelli, i 144.000, così come Giuseppe lasciò sua moglie nel palazzo e 
si fece conoscere ai suoi fratelli». Così, il Signore della gloria lascerà la Sposa alla 
Cena delle Nozze e tornerà giù, come sta scritto in Apocalisse, capitolo 10, e si 
rivelerà ai Suoi fratelli. La Sposa non è presente, Egli viene giù da solo, è quanto dice 
il profeta. Cari, siate voi stessi saggi, non perdete il rispetto per la Parola di Dio. È 
triste ma vero, molti hanno abbandonato il rispetto per la Parola di Dio e dicono ciò 
che vogliono.  

Per oggi lasciatemi concludere con Matteo, capitolo 24, versetto 3, la seconda parte. 
Qui il Signore risponde alla domanda fatta dai discepoli riguardo al Tempio e alla sua 
distruzione: “Dicci, quando accadranno tutte queste cose e quale sarà il segno della 
Tua venuta e della fine dell’età presente?”. Diletti, in questo Libro ci sono tutte le 
informazioni di cui abbiamo bisogno. Talvolta, dei fratelli che dicono di essere nel 
Messaggio non si rendono conto che Dio ha un ordine divino. Anche dopo il ministero 
del fratello Branham, ci deve essere una distribuzione del vero Cibo, della Parola 
rivelata, della Manna fresca che abbiamo ricevuto — non di interpretazioni — ma 
della vera Parola di Dio.  
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Carissimi, alcuni additano un servo di Dio, nascondendosi dietro a un velo, 
presentando sé stessi senza macchia né colpa. Un fratello mi disse qualcosa su cui 
riflettere. Disse: «Nessun figliuolo o servitore di Dio è senza pena né sofferenza, ma 
Uno solo è senza peccato né colpa, cioè Gesù Cristo, il Signore, nostro Salvatore». 
Ogni servitore di Dio avrà pena e sofferenza, avrà difficoltà nel comprendere la via 
che deve seguire. Sarà lasciato solo dagli altri nel cercare di capire la via da seguire. 
Se il Signore mi avesse chiesto di scegliere una via, avrei scelto una via 
completamente differente. Ci sono delle cose che, nel futuro, farò in modo diverso, 
ma lasciatemi dire questo: Non si tratta dell’infallibilità di un uomo, ma è 
dell’infallibilità della Parola di Dio che un uomo porta avanti. Perciò lasciatemi 
affermare ancora: «Nessun figliuolo o servitore di Dio è senza pena né sofferenza, 
ma Uno solo è senza peccato né colpa: Gesù Cristo, nostro Signore e Salvatore».  

Cari, tante cose dovrebbero essere dette riguardo a questo fine settimana. All’inizio 
di aprile 2004 abbiamo lodato l’Iddio del Cielo che ha benedetto questo ministero in 
quasi tutte le parti del mondo dove milioni, non migliaia o centinaia di migliaia, ma 
tre, quattro milioni di persone sono state condotte nel Regno di Dio, sono giunte alla 
conoscenza della Verità, al Messaggio dell’ora.  

Possa il nostro amato Signore benedirvi ed essere con voi. Per favore, riconoscete 
oggi il Messaggio e l’ora. Non guardate indietro alle parole dette e alle cose accadute. 
Dio è all’opera oggi adempiendo la Sua Parola e, pertanto, chiedo semplicemente a 
Dio che la Sua benedizione riposi su di voi fino alla prossima volta. Il Signore sia con 
voi nel santo Nome di Gesù. Amen  

Ewald Frank 

  

 Ecco alcune immagini degli incontri. 
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